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Avviso, 
Abbiamo aperto un nuovo ab 

lonamento al nòstro, Giornale 
al 81 Dicembre l. 10. 

All'abbonato del Giornale si 
accorderanno notevoli ribassi 
nei prezzi, delle, inserzioni, ed 
in qualunque altro lavoro tipo 
grafico, cóme circolari, parte 
cipazionidi morte, epigrafi-poe­
sie, ecc. ecc. 

Ricordiamo agli uomini d'af­
fari che il nos t ro Giornale p u b ­
blica in 4." pagina1 tut t i gli AV- j stessi governi 

visi d'Asta ecc. della Città e 
Provincia. 

che la politica estera dello Stato è' messa 
sopra un buon terreno, e che le ragioni 
della finanza e della economia esigono una 
certa stabilità quanto alle persone chiamate 
a dirigerle. 

La politica estera per Ora" ci,rassicura, e 
ci preserva da ogni colpo di tèsta, 'ma non 
è: detto per questo che sia scevra1' clnogni 
pericola. -

Basta il fatto , dei molti sospetti e delle 
acri e mal celate gelosie, che il rinnova­
mento della triplice alleanza fece sorgere 
in altri luoghi, 

Chi ci garantisce che da un momento 
all' aliro questi sospetti e queste gelosie 
non trovino più frèno, e che le passioni 
prorompano anche contro la volontà degli 

• j 

ili 

A qualcuno di questi forse non parvero 
di sentirsi forzare la mano,,è,dì trovare in 
una complicazione all'estero il pretesto 
plausibile per introdurre nel suo organismo 
interno modificazioni radicali "e profonde,. 

Qualunque, ministero che non fosse ani 
matO'dàl fermo• .e leale proposito di man­
tenere ad ogni eosto le sue'promesse, at­
tuando il programma delle economie fino 
all' estremo limite dal possibile, a quest'ora 
si mostrerebbe scoraggiato dinanzi, agli 
ostacoli suscitati o dalle difjìccltà della 
situazione generale, e da quelle create dalla 
malevolenza dd'alia sistemàtica opposizione. 

Il ministero attuale, sorretto dalla co­
scienza delle sue ottime intenzioni, batte 
invece la sua strada, e non si lascia sco-

i raggiare dalle difjìcoità di alcuna specie. 

-»Per quelle, :che sono indipendenti dalle 
volqntà degli uomini, si studia dì.supérarle 
alla meglio, aspettando, dal tempo e dalle 
circostanze il rimedio che,possa facilitargli 
la via. 

Quanto all'opposizione per l'opposizione 
il ministero non se ne inquieta, deciso a 
cedere il posto ad altri,: qualora la maggio­
ranza che finora lo ha son etto si mostrasse 

.. perplessa ,o titubante nel sostenerlo. '• 

Ma questa prospe tiva è assai pallida 
perchè lontana, e d'altronde non crediamo 
che gli elementi più seri della rappresen­
tanza nazionale vogliano .assumersi la re­
sponsabilità di. dubbiosi esperimenti,, ora 

APPENDICE 

TuttJ induce a persuaderci che! governi 
hanno ih questo momento sulle.spalle, il 
fardello di' una gronda responsabilità,, e che 
tanto'più grande per conseguenza è l 'ob­
bligo in tutti di sorreggerli e di, render 
loro più facile l'adempimento della missione 
ad essi agidata. 

A noi non piace, né alcuno ci può rim­
proverare il sistema di approvar sempre 
tutto ciò che fanno i ministri; ma, nelle 
circostanze'attuali, molto meno verremmo 
essere rimproverati di' censurare per si­
stema tutto ciò che i ministri pensano od 
operano. 

mirri, che fra vivi applausi sii alza a parlare, 
e pronunzia un notevole discorso sull'attuale 
situazione economica, specialmente nei ri­
guardi dell'agricoltura* e sulle relazioni in­
ternazionali, . • : 

Conclude notando che le 'agevolezze, e il 
minor prezzo nei noli attiveranno gli scambi 
fra le provìncia del Nog) e Bel Mezzogiorno, 
die hanno tanta varietà di' prodotti, mentre 
il miglioramento: della, produzione e to con­
cessioni che si potranno ottenere coi trattati 
influiranno ad \mmonttvre i nostri scambi col-
l'estero. !i 

L'agricoltura risentirà maggior beneficio da 
questo aumento, perchè dessa alimenta per 
due terzi i nostri trattici. 

Questo naturale vantaggio nessuno può con­
tendere all'agricoltura, avvegnaché deriva 
dalla vastità degli interessi che ad essasi col­
legano e si confondono quasi cogli jinteressi 
nazionali. • ; 

La terra, che sostenne virilmente il piti 
grava fardello dei sacrifizi per la costituzione 
dell'Italia politica fornirà lo risorse necessaria 
a costituire l'Italia economica. 
. Con quésta speranza, con questo augurio 
invita a bere al risorgimento economico del 
nostro paese alla pace che assicura il pro­
gressivo sviluppò, al Re che è simbolo e pre­
sidio' di ogni nostra grandezza. 
. Il-discorso fu più volte1 interrotto, da vìvi 
applausi che si rinnovarono alla fine calorosi a 
prolungati. '':'•<•: 

CAMPO DI MONTEBELLUNA 

(Corrispondenza particolare del COMUNE) 
MONteBBLHWA, 13. 

Con oggi si può d'ire terminalo il perìodo 
del campo, gli ultimi giorni del quale furono 
invero i più faticosi e provarono una volta di 
più l'abnegazione e la forte fibra del nostro 
bravo,soldato. L'11, il 12 ed il 13 furono tre 
giorni di manovra continua, manòvra ohe è 
cominciata a Feltro o terminata ad OnigO; È 
appunto dei combattimenti avvenuti in questi 
tra giorni eh' io voglio parlare e specialmente 
dell'ultimo, che por lo circortanze speciali nelle 
quali,si è svolto e pel terreno, ha interessato 
móltissimo. *',,-',.„;; 

H giorno 10, con una marcia.rapida ed or­
dinata, tutte le truppe si trasferirono da Mon-
tebelluna a Quero., 
. \L' indomani, 11, divise in dua.partìti, par­
tito nord invasore, partito sud nazionale, co­
minciarono le loro mosse tattiche .col combat­
timento ̂ .di ,S. V. H..(stretta formata da M. 
Gomatico a ovest e da M.Miézna a Est) a sud 
dì Feitre. 

In questo combattimento, In cui fu datutti 
notata l'indifferenza còlla quale il soldato di 
fanteria sa trasformarsi in Alpino, il partito 
sud vistosi prevenuto dall'altro nell'occupaziòc 

1 ».! 1„„K11 n o i . 

•ebbe riuscito nell'attacco potò conquistare 
Quero. 

Mia sera del 12 la situazione dei duo par­
titi era, la seguente,:, , , , , 

Partito invasore, accampato a Qùal'o, par­
tito nazionale, accampato ad Ónìgo e sua vi­
cinanze, guardato da ogni parto da avamposti 
ohe sul fronte,et:spingevi no. lìiio a Pederob-
ba, o protetto da pattuglia di fanteria e caval­
leria. 

Fra lo 8 e le 0 dì sera un furioso temporale 
accompagnato da un potente acquazzone mise 
e ben dura prova ufficiali e soldati, i quali non 
per questo rallentarono la loro vigilanza, tanto 
più che potevano essere da un momento all'al­
tro attaccati, anche noi cuora,della notte..E 
così fu: Infatti, alle 2 circa del mattino una 
pattuglia di cavalleria mandata innanzi per 
esplorare, ritornava avvisando di avere sco­
perto sulla strada di Quarp un battaglione ne­
mico che muoveva verso Onigo. In un mo­
mento le truppe più avyanzato prendono'!© 
armi e si recano ad occupare lo posizioni pre­
ventivamente studiate; la riserva ed il corpo 
principale levano U campo od attendono nel 
massimo ordina silenzio il nemico, 11 batta­
glione, segnalato così presto e così bona dalle 
pattuglie di cavalleria, era 1'avanguardia del 
partito nord, il comandante del quale, ricono-
scondo che la forte-pusizioue dì Qnigo .non sa­
rebbe caduta che per'sorpresa, avevsi divisato 

1 vistosi praveuuiu „ „ « . » » . - • — ,„„.„„ — „ . _ . . „ r- .—.r.— -, -..-.-,.,-, -
della stretta, per non esporsi ad inutili pel- ,15 ricorrere a questo mezzo approfittando della 

dite con poca speranze di conquistarla, si ritiro n o t t e ; 

IL CONGRESSO DEGLI AGR 
A. N A P O'L I 

Un discorso del ministro Chimirrì 

' . ' • ' . . Napoli, 14 
Il banchetto di 160 coperti dato al Con-| 

grasso degli agricoltori nella sala dell'Hotel 
Wèstern!, splendidamente illuminata, adorna di 
fiorì è incominciato alle 8.30. 

Siedono alla tavola d'onora il ministro Ohi-
mirri, i sotto-segretari Salandra e Arcoleo, 
Giusso presidente del Congresso, senatori e 
deputati. 

Giusso beva alla salute del Re, si felicita 
dell'appoggio del Governo al Congresso, e 
chiude bevendo alla salute del. miuistro Chi-

TELEGRAMMI 
. PARIGI, 14. — I giornali annunziano che 
la corazzata chilena Prekdenle Errazuris, 
sotto sequestro da qualche tempo, ha lasciato 
l'Havre diretta al Chili.. , .. 

PARIGI, 14. -—La rivista della guarnigione 
di Parigi per la festa nazionale all'ippodromo 
di LongtìhamfJs"'è riddila brillantissima. Là 
folla che vi assistette, era enorme, j 

Camot fu àcclàmatissimo. Alla rivista assi­
stette tutto il corpo diplomatico. 

Stasera vi é: grande illuminazione. . 
PIETROBURGO, 14.. — Lo Czar e la Cza-

rina torneranno il 18 corrente dall'escursione 
alle coste finlandesi. , > , 

•=» La squadra francese arriverà a Kronstadt 
il 25 corrente., 

11 Granduca Alessio, e la Società slava dei 
rappresentanti della stampa sì recheranno ad 
incontrarla fino al faro di Tolbuchin. 

VIENNA, 14. — Il principe di Bulgaria è 
arrivato stamane da Carlsbad e ripartirà sta­
sera per Gastein. 

sulla posizione di Quero. / 
Il giorno 12, il partito nord abbandon'ate di 

buon mattino le sue posizioni di San pittore, 
mossa all'attacco del pianerò di Quero, forte 
mento occupato dal partito sud, il quale colla 
sua artiglieria coronava l'altura del Gniriot, 
che sbarra la valle in questo punto e relido 
difficilissima, per non dire impossibile, l'avato-
zata al nemico, I! partito nord, con savio ae\ 
corgimènto, aveva spedito sulla sponda sini­
stra del Piave un battaglione di bersaglieri, 
con missione di molestare ir fiancò d'estro del 
nemico a specialmente la sua artiglierìa, senza 
di che l'avanzata del grosso in fondo alla valle 
non poteva effettuarsi. Ma questo battaglione 
incontrò un serio ostacolo in una compagnia, 
pura di bersaglieri, del partito sud, la quale 
convenientemente appostata nell'ultima di Vas 
ne arrestò la marcia. Ciò non pertanto le 
truppe in fondo alla valle tentavano ogni mezzo 
par muovere all'assalto di Quero, ma obbligate 
per la strettezza del luogo a marciare per 
quattro e fulminate dall'artiglieria del Ghirlo, 
dovettero ben presto ritirarsi. 

1! téma parò portava la ritirata pel partito 
nazionale sulla posizione da Onigo (per poter 
usufruire anche di questa località) motivo per 
cui il partito invasore che in caso suo non so-

Infatti, il battaglione bersaglieri, ricacciata^, 
in poco tempo le estreme difese del partito' 
sud, convenientemente appoggiato dal rima­
nente del suo partito, muoveva arditamente 
innanzi per.non, dar. tempo.al nemico di ordi­
narsi e riaversi dalla sorpresa. Ma in questo-
punto l'avanzata è molò difficile, perchè sul 
dinnanzi della posizione. di Onigò scorre il 
Curogna che costituisca, uh serio ostacolo e 
non è attraversabile' che per Mi ponte. • 

Intantecqmiiifjlavanò.ì .prinilalbori delgìor- . 
no, eppercio l'artiglieria della difesa aprì il 
suo fuoco sulle masse; dall'attaccante: In poco-
tempo il combattimento divenne generale e V 
tutta le truppe' furono ben prestò impegnate. 

1 L' attaccante convinto che di fronte era ihu-
I tìlo cozzare, approfittando della sponda destra 

del Piave che in questa località si eleva pa-
reechio sul fiume; spedì due. battaglioni eha 
marciando al coperto avevano por missione di 
aggirare l'ala'destra nemica e prendere eosV 
la difesa,alle spaile. La-mossa era ardita, e se 
riesciva, il partito nazionale si sarebbe trovato 
in serio imbarazzo; ma duo battaglioni ohe oc­
cupavano S. Giovanni, puuto al quale mirava, 
l'azzonamento nemico, protetti dal canale Bren-
tella che scorre rapido e è difficilmente "gua-
tabile, mandarono a vuoto il tentativo. 

SPIRITISMO 
R O M A N Z O 

DI •' '': , ' 

P A O L O F É V A L 

Sì sentiva come un concerto di allegro còn-
vereazionie di scoppi di risa. I. 

Il sito in cai si trovava Tamieguy era una 
specie di piazzetta triangolare con la quala 
ionàiàava la piccola strada. Uno dei lati del 
triangolo senza uscita apparente, era formato 
da an muro di giardino coperto dì pentole e 
di (anali: questo muro sosteneva una terrazza 
che in qua! momento era deserta perchè il 
valtz occupava tutte le coppie della festa,. Il 
secondo lato del triangolo era l'ingrèsso della 
stradiceiuola. '• • 

Il terzo iato, chiuso da una grata munita 
•di pensiona-avfla nel mezzo una porta a due 
battenti, ohe era chiusa.: 

Dietro questa chiusura si vedova alla lucè 
dei fanali una caca gentile di campagna. 

Ma Tanneguy non sapeva rendersi ragione 
di tutto questo. Dove dunque era ìa ragione? 

Nota, c'era là alcuna uscita. E dadove dun­
que la giovane era passata? 

Tanneguy diede un'occhiata attorno al muro 

illuminato del grarr giardino ed alla portai 
chiusa da persiane. 

Quando Tanneguy avea gli occhi volti a 
"quell'ultimo lato, vide la porta aprirsi a mezzo 
lentamente: un uomo comparve in piedi sulla 
'soglia che si presentava a ritroso. Era ancora 
un sogno? C'era una mano robusta è nera 
ohe teneva quell'uomo per il'collo; la mano 
lo liberò e bruscamente ritirossì: la porta 
venne chiusa, l'uomo cadde indietro còme un 
masse.: 

Nella sua caduta, il mantello che era stato 
disposto in modo da nascondere i suoi linea-' 
mentì sì scompigliò: la luce della china :andò 
a colpire la sua faccia inondata di .capelli 
biondi. E ra 'un bel giovane ohe sembrava 
avesse oltrepassato di pochi giorni il vente­
simo amie dì età. 

-i- Stefano 1 mio fratello Stefano! balbettò 
Tanneguy, le dì cui ginocchia sì piegarono. 

Egli volle metter la mano sul cuore del suo 
amico e la ritirò rossa di sangue. 

Un grido d'orrore si soffocò nel suo petto, 
Nel vicino giardino, i mille chiassi della festa 
.non ayeano. più ritegno, voci allegre, risa 
pazze, soavi armonie. 

Tanneguy fece uno sforzo supremo per trat­
tenere la sua ragione che se ne andava, : 
suoi occhi si velarono. Egli cadde privo di 
sensi pressò il corpo inanimato di Stefano. ' 

'CAPITOLO XV. 
«acconti e tradizioni 

Nel circolo dalla signora marchesa di Ca 
stellai si credeva agli spiriti.' 

SI era nell'anno 1820; la nobiltà accordava 
qualche oosa'al nascente.liberalismo. 
i-La marchesa andava, pazza per questo libe-

lismo, e il re delle sue sale, il llon delle sue 
feste, Gabriele de Feuillans, ara un'anima, 
forte, quasi un ateo, ma però credeva alla 
comparsa,dagli spiriti. , ' | 

Lo si: adorava, iraefctbel., Gabriel de Feuil­
lans nel circolo della signora, marchesa; lo si 
invitava; per amor suo, sì spìngeva, volen-

|. fieri lo ^scetticismo: fino alla .negazione di. Dio; 
: ma si credeva agli spiriti. 
' •; Era codesto di-moda-

La marchesa di Castellai abitava una casa 
isolata e dì aspetto melanconico, sita nel Viale 
delle Vedove, verso."attuale posto . della via 
Bayard. . • 

La easa della.rnarchesa noti avea la facciata 
sul Viale delle Vedove, ma era sita fra due 
giardini, il primo del quali serviva da portile. 
Un rasterello monumentale alla Luigi XIY 
drizzava le sua lanciò dorate in amendue le 
parti ed i suoi pilastri portavano sopra dei 
leoni con una palla sotto alle zampe. Tra il 
portone e il palazzo, un labirinto, segnava, le 
sue strado sapientemente nascoste; facendo 
vedere qua e là delle bianche statue che pa­
reva giocasse.ro al'nascondigli diètro 'alle spal­
liere di carpini. 

Il palazzo era anch'esso dello stile Luigi XV, 
ma nudo e sènza ornamenti. C'ora qualche 
cosa di fréddo e di trista nell'aspetto di quella 
gran casa che . s'innalzava affatto sola in 
mezzo a vecchi alberi,'e'presentava da lon­
tano allo sguardo la prospettiva dalle sue fine­
stre chiuse, 

Al di là della casa un immenso parterre 
univa insieme dei boschetti piantati alla fran­
cese, all'estremità dei qùaii si presentava un 
gran prato di forma rotonda. Attorno ai pra­
to, delle ombrose volte, delle, capanne In ro­
vina tratte dai quadri di Wattean, e delle , 
grotte, e sopratutto grotte tappezzate di mu- I 
sco, piene di mistero, che s'erano scavate nei 
bei tempiin cui si conosceva l'arte d'amare, 
come i fanciulli costruiscono quei nidi di ovatta 
è di lanugine per tentare in primavèra l'a­
more degli uccelli viaggianti. : , 

Il tutto terminava con una terrazza che 
dava su quella piazza triangolare e deserta 
dove avea avuto luogo la catastrofe con la 
quale finisce il nostro ùltimo capìtolo. ' 

C'arano delle feste assai brillanti al palazzo 
dì Castellat, specie, nella stagione d'estate. La 
moda avèa adottate quelle feste, La marchesa, 
e non era questa la sua più piccola gloria; 
passava per èssere !a confidente intima di 
Gabriele de Feuillans, l'uomo brillante e serio 
insieme, profondo a seducente all'estremo, che 
avea l'aureola di Lafayettè, 1 ilj talismano di 
Rqn Giovaàni,; e,che per la,sua.fortunata au^ 
dacia stava presto per diventar più ricco d'un 
principe1 dei racconti delle fate: 

Ma malgrado lo splendore delle feste della 
I marchesa e malgrado la stima che nelle sue 
| sale godeva Feuillans, c'èra attorno alla sua 

casa qualche cosa di triste. 
I tempi stavano, per le cose vaporose ; La-

martino'accordava la sua melanconica lira, 
Chateaubriand cantava Gaul, quel pallido figlio 
d'Ossian, Byron scolpiva in un nembo il fan­
tasma di Giaour. 

Molti pensavano, qualcheduno diceva ezian 
dio ridendo fra: le labbra che c'era in quella 
dimora un.misterioso elemento;di duolo, ' 

Il caso, bisogna confessarlo, si faceva com­
plice dì questi rumori, e non passava là sta­
gione, senza ohe, in casa della marchesa per 
uaa porta 0 por l'altra, s'infiltrassi la-trage­
dia ad attraversarle U divertimento.: 

Le storielle non mancavano: la giovane so­
rella della marchesa, Lorenza de 'Treguern, 
era.morta improvvisamente, una settihiana 
prima del 22 agosto 1827, giorno stabilito pel 
suo matrimonio con Gabriele de Feuillans, II 
marchese di Castellat aveva messo, dicesi,'noi 
cestino dei diamanti che non furono trovati 
e ohe avevano un, valore dì oltre eentomilla 
franchi. 

Si raccontavano degli strani dettagli sulla-
fine, dello stesso rqarchesedi Castellati; Questo-
vecchio gentiluomo era stato l'amico intimo1 

del signor de Feuillans. Una sera dell'anno 
successivo, era, un 15. agosto, : il signor- mar­
chese mise tutta la sua casa sossopra, perchè 
Un importante furto era stato commesso a 
suo danno-, . ' , , : - . -

Lo si sentì a più riprese ripetere : « Cono­
sco il malfattore.» : ,', . 
.L'indomani, il signor marchese'fece-attac-
qare la carrozza di buon'ora, e ordinò cheto 
si conducesse al ̂ tribunale,: onde fare, la suai 
denuncia. Ma fu colto per istrada d'apoplessia, 

[Continua) 
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Alle 8 si coihhattóya ancóra copi accanimento 
ih ogni luogo, il partito nord piit/volto Mosso 
all'attaccò,del pónte sul''OuroguS'-lffl» fu saia-
(ìre respìnto. 

alle 5 a lj2 il direttore della manovra, ge­
nerala Mathieu, fece dare il ,'sejj'hafa dell'adu­
nata e tutte Io truppe amici a nemici dopo un 
conveniente riposo rientravano in Biadene ai 
primitivi accampamenti, in attesa della-gran 
giornata di domani,in cui avrà luogo la.tra­
dizionale fasta al campo, per la quale 6 grande 
l'aspettativa anche nei borghesi. 

,.. A tutte le manovre ha .sempre .assistito' il 
generata comm. Sini, comandante la Divisio­
ne, che rimase soddisfatto del modo di marciare 
e di combattere delle truppe. 

FLIRT 

QUANTO, E COtóE Si PAGA 

, li'annuarìo dei Ministeri ièlle finanze e del 
tesoro, tostò pubblicato, comprendo la parto 
statistica ed e, si può dire, lo specchio fedele 
della riscossioni del regnò. 

La statistica ora pubblicata concerne i ver­
samenti fatti nelle tesorerie, del regtto,durante 
l'esercizio dal 1- luglio 1889 al 30 giugno 189(1 
La aomma totale di questi versamenti, , com­
prese tutte le tasse il lotto, l'imposta, di ric­
chezza mobile per ritenute, le tasse ferrovia­
rie, le dogane ed i diritti marittimi, ascese a 
"£.•1,316,088,752.86. 

rlelle due provinole di Cagliari e.Sassari 
non vi è ti'fólto nffloiale. , 

Riassumendo tutte le tasse, e tutte le cifre, 
si ha la seguente classificazione complessiva 
dèlie varie regioni: 1' Lazio, 2\ Piemonte e 
Liguria, 3* Toscana, 4' Lombardia, 5* Marche 
e Umbria, 6- Veneto, 7; Napoletano, &• Si­
cilia, 9' Emilia, 10' Sardegna. 

La quota per abitante di ciascuna regione, 
'pagata por qualunque genere di contributo, 
'da le seguenti cifre: Piemonte e Liguria lire 
62,7i; Lombardia 45,98; Veneto'37,10; Emilia 
30,57; Toscana 53, W; Marche e Umbria 37,83; 
taziò (Itoma) 109,08; 'Napoletano 39,15; Si­
cilia' 31,70; Sardegna 24,23. ' 

La quota media per ogni abitante del. Re­
gnò, per tutti i contributi, è di lire 45,45. 

; • • • • * • • • • • '•' 
In questi giorni a Vìndsor-Castle, vi sono 

stati i ricevimenti dì sovrani di Germania, e 
il,nome di Vindsor è stato ripetuto da centi­
naia a migliaia di bocche. : 

[ Non ci pare quindi fuor di luogo 11 far co­
noscere ai nostri lettóri; in pochi cenni stori­
co-descrittivi la celebre villeggiatura della Cor­
te inglese. 

La città di "Windsor non è più il paese del­
le allegre comari,.della signora Fiat, e della 
signora Page, uè- di, sir John Falstaff a dei 
suoi compagni Nym, Pistol e Poins e del 
grosso proprietario dell'albergo proprietario 
della Giarrettiera. 

1 nomi delle allegre comari figurano tutt'oi-o 
nei registri della parrochia e nel parco del 
castello si vede ancora il luogo ove sorgevi) 
la quercia del cacciatore Berne, coi cui abiti 
Falstaff sì travestì. 

Un glqvane albero ha sostituito la quercia; 
esso porta l'iscrizione : 

« Quest'albero fu piantato da S..Mi li 12 set­
tembre 1863 per indicare il luogo ove sorgavi) 
la quercia di Berne che fu abbattuta il b 
agosto 1863. » 

.: Oli eroi a le roina di Shakespeare, esistono 
soltantantù nelle memorie dei buoni abitali}) 
dalla città dì Windsor che ora sono tranquilli 
a felici; .cóme buoni provinciali. 

Ricco Ài memoria storiche è però il castelli), 
nel quale ogni angolo evoca i ricordi di santi, 
di cavalieri, di poeti, di re e di regine e pena 
scolpiti nel marmo i ricordi più grandiosi della 
storia.inglese. 
• La più importante per ricordi storici ò la 
cappella di S. Giorgio; un gioiello di architet­

t u r a patria dalla quale si diffuso in tutta l'In* 
ghilterra il culto di S. Giorgio quale sunto 
nazionale. *- '* 
. Il nuovo santo venne'dall'Oriente, ove Ric­
cardo Cuor di Leone lo vide presso Antiochia:" 
S. Giorgio gli comparvo in costume di cavaliere 
con .una bianca corazza, in groppa ad mi 
cavallo bianco ad una gran croco rossa sui 
manto;. 

-... S. 'Giofgo diventò d'allora il santo protettore 
dell'Inghilterra e quando Edoardo 111 ritornò 
• dal continente a Windsor, fondò l'ordine di 
S. Giorgio, un'ordine di cavalieri e di gentil­
donne, della.più belle tra le belle. ' : 

Tutti gli ordini sino allora esistenti arami 
•di carattere religioso ed ecclesiastico, l'ordina 
di S. Giorgio doveva unire uomini è donne 
nel servizio dal Re ' e- della Pàtria; ' 
e '.L'ordine di San Giorgio porta il noma della' 

1 giarrettiera perchè l'insegna è appunto una 
giarrettiera. 

È. noto.che mentre Enrico - l ' I , ballava con 
una donna, sì sciolso a questa la giarrettiera ;! 
il .Re l'alzò da terra ed osservò ai cortigiani 
che sorridevano maliziosamente Honny soli 
qui mal y pense. 

Quèiìo restò puro il motto dell'ordine. ,. 
La cappella d'i S. Giorgio è'un Musso, là'' 

cui .descrizione .riempirebbe un .ftì|ume. . 
Nella lifco smòrta che piovo dàigràhdò fl-' 

nestrone del coro tutto istoriato, colle Jflguro 
di sottancinquo re, vescovi e cavalieri, - sciiV 
tlllano le dorature dei sedili dei cavalieri della 
giarrettiera i la spada e l'elmo coprono il 
dorso dei sedili sili quale panda lo' standardó' 
dei cavalieri, 

Quando uu cavaliere muore le insegne ven­
gono tolte: resta?soltanto una placca di ot­
tona « in memoria eterna ed in onore. » . 

Due iscrizioni compendiano il più grande 
periodo delia storia contemporanea. 
•L'ima dice,:;.«'Du-tr.es puissantet tròs oc-, 

«collant mbnarque Napoleoh Ili ompefeur de's 
« francais, chovaller du tròs noble ordre de la 
jarratiòra. » 

L'altra: « Du tròs harit et tròs pùlssant mó-
« narqóà Guillaume III, perla grdco de Dieu, 
« rol de Prusse.» 

A destra del coro vi è il trono della Regina, 
a sinistra il sodilo del principe di Galles. 

Sotto una lastra di lavagna nel mezzo dal 
coro, riposano i resti mortali di Enrico Vili* 
di sua moglie Jane Seymour e di Darlo I, che 
fii decapitato. 

'Nella cappella si tengono le più grandi ce­
rimonie di Stato, matrimoni a funerali, ed 
appunto fu celebrato eoa gran pompali ma-
trimotiio della principéssa Luisa di Schleŝ ffig 
Holstien col principe Ariberto di, Alhalt. 

. • * . 

Quando la Regina rosisde a Windsor, sulla 
gran torra rotonda della cappella di Windsor, 
sventola uno stendardo reale lungo 36 piedi e. 
largo 21 e la visita del castello allora non è 
permessa. 

• Il valore del quadri, dei vasi, dei gobelins 
ó delle statue in marmo, che si trovano nella 
sala dello udienze, nella sala Van Diokj nella, 
saia Zuccarelli. In quella dal trono, galleria di, 
Waterloo e nella sala di San Giorgio, ascende 
a parecchi milioni. .'.-,• 

Quest'ultima è luuga 202 piedi-.ed è dedi­
cata ai cavalieri dell'Ordine dalla Giarrettiera. 

Nella sala vi ò una tavola lunga ISO piedi 
e che porta incisi gli stemmi di tutti i cava­
lieri dalla fondazione dell' Ordine. 

La gallerìa Waterloo contiene ì ritratti di 
tutti i personaggi; pel periodo che si chiude 
colla celebro battaglia. . 

Nella corte quadrata, :(Quadrangle) si eleva 
la statua equestre di Carlo II. meno notevole, 
coma lavoro artistico che non per. la leggenda 
secondo la quale l'artista, cho aveva promesso 
dì fare un' opera perfetta, si appiccò .quando 
si accorse, che si era dimenticato le staffe. 

' » • ' • . . ! » 

* * 
Ad oriente ed a settentrione del castello BÌ 

estendo due grandi terrazze: che tradiscono il 
gusto a la mano dalla donna. 

La terrazza a sottentrione fu fatta costruire 
dalla « buona-Regina Bess » (Elisabetta), colà 
ella riposava, studiava, si faceva recitare dai 
drammi e riceveva poeti, filòsofi e navigatori 
comm. Sponsor, Bacone e Railegh. 

La terrazza ad orienta cha si estende di­
nanzi agli appartamenti reali privati, è opera 
della regina Vittoria e. del principe consorte, 
'razio alle cure incessanti dei due coniugi il 

«astallo si trasformò almeno in parte in una 
comoda residenza di campagna, ove essi lon-
i.HÙI dal frastuono della capitale si dedicavano 
all'educazione dei loro figli. .-• 

Coli'andare del tempo sorsero nei dintorni 
ile! castello i celebri orti e frutteti che pos­
sono servire di modello del genere, I loro pro­
dotti,bastano ai bisogni della famiglia rolo, si 
trovi la Corte a Windsor, Buclsinghan-Palace, 
Osborne o Balmoral. 

* # 
Guglielmo II, non è il primo imperatore te­

laselo che è ospite dèi Sovrani d'Inghilterra a 
Windsor. Nell'anno 1416 vi si recò i'impera-
iora Sigismondo: egli ottenne 1' ordine della 
Giarrotteria a giurò insieme ai suoi cavalieri 
a servi: « che l'Inghilterra e Windsor sono uji 
« paradiso, ove il nutrimento a buono, le donna 
« sono belle, là birra ò forte ed i maniscalchi 
« sono compiacenti. » • I 

Tuttavia quando, la nave che lo conduceva 
in liighiliarra si avvicinò alla costa,a Dover, 
I duca di Oloucóstar, fratello del Re, lo rice-
'•i)ttn colla spada sguainata e gli chièse: In-
(«iidwta forse di esercitare la giustizia nel no-
-irò P'guo?» Soltanto iquando,l'imperatore 
Siu'isinondo rispose negativamente gli fu per­
messo di sbarcare. , ' 

i l TRAGICO CASO DI CORNATE 
e la predizione di una sonnàmbula 

Leggasi nella Lombardia, in data di Mi* 
u n i . , 14: 

« Un caso curiosissimo e, tragico è successo 
uni vicino paesello di Carnate, . producanoti 
vivissima e profónda impressione; -V . 

. n paese abita, o meglio, abitava, un, tal 
Nava Giuseppe, dì 25 anni, Aglio d'un fitta-
bil *, giovanòtto aitante della persona e sim­
patico a lutto il paese. 

Il povero Giuseppe in questi ultimi tempi 
si innamorò d'uua bella ragazza del sito. 

Come frequentemente si fa in questi casi in 
campagna «=. al giovanotto venne in mente di 

consultare sulla propria situazione' una ; .son­
nambula, .cho io •ttanquillìzzasie sul'ls risolu­
zioni da 'pronflersi. •:, •;.,i. 

Una'sonnambula, una strega, una dispen-
siara di predizioni a Milano é presto trovata. 

,11 nòstro giovanotto si 'diresse, ó magiio fu 
diretto" ad urta tal Zamboni Maria, indovina, 
che-sta in via Vetraschi al n, 20. 

Vi si recò ieri l'altro; 
La Zamboni foce il solito giuoco delle carta, 

del bicchier d'acqua, con fantasmagorie alla 
Giuseppe Balsamo e finalmente sentenziò: 
ui<— Slete amato'o la ragazza alla quale vo­
lete bene |o merita, :.ma vedo qui segnata una 
gran disgrazia. Voi dovete evitare di bagnarvi, 
di andare a nuotare perché nel vostro destino 
è indicata la: morto por annegamento. Siate 
dunque avvertito. 

Il giovanotto se ne andò contento corno una 
pasqua per quello che gli si ora detto riguardo 
alla ragazza che amava e mediocremente im­
pressionato per la predizione dell'annegamento. 
Succede sempre cosfeSi, credo al bollo, a quello 
cha fa piacere e ci "si rifiuta sempre di pre­
star fede al brutto.'. 

Fatto è che il Nava, tornato in paese, rac­
contò a molti scherzando quello che la son-
natnbula gli aveva detto, intorno alla sua fine. 

l'èr dimostrare poi che non ci credeva af­
fatto, 11 Nava ieri andò a fare un bel bagno 
net Naviglio verso le 3. 
• '•Forse aveva prima mangiato e bevuto al­
quanto, forse un malore accidentale lo colse 
in acqua, fatto sta cha il poveretto a un tratto 
si sommerso e non ricomparve a galla. 

I soccorsi giunsero troppo tardi, quando già 
il poveraccio,era morto affogato. 

• Denunziatosi il fatto ài carabinieri, questi 
stesero il loro rapporto, ma consigliarono ih 
pari tempo i parenti del povero Nava a re­
carsi a Milano, par narrare il fatto alla que­
stura. , 

Infatti ieri sera alle 10 1)2 erano dal de­
legato Eula, .che prestava 11 servizio di not­
turna a San Fedele, a raccontargli la cosa. 
; Intanto la predizione *=, che per un caso 

fatale -=• si è stranamente avverata, non po­
trà a mono di eccitare vieppiù la fantasia del 
popolino di porta Ticinese che in queste fac­
cende gènere dijstreglierie è gii, eccitata in 
un modo stranissimo ed incomprensibile in 
una città come la nostra. 

II caso della pòvera Nich'elotti infornili » 

Cronaca. M Ségno 
Roma- 14.:— tlnà.commissione di dele­

gati dei Ministeri interessati è stata incaricata 
ài studiare 1 rapporti tra lo Stato e il Comune 
di Roma, a proporre il modo dì sistemarli"de­
finitivamente, proparando,, all' occorrenza, un 
disegno di légge'. , : l ; 

A. rappresentare i) Presidente del Consiglio 
in detta Commissione fn chiamato il senatore 
Costa, avvocato generale erariale ; i Ministeri 
dell"intenio e delle, finanze saranno rappre­
sentati dai sotto-segretari di Statò Lucca e 
Salandra. 

La commissione Iniziare presto ì suoi la­
vori. 
> Milano, 14; ™ ; Stamane nella caserma del 

Castello suicidavasi con una fucilata il sergente 
Ugo Ratti, ventiduanne. 

Ignoransi le cause dell'atto disparato. 
Capita, 4 4 . = Il Principe di Napoli è ri­

tornato stamane dal campo mobile, e fu accolto 
entusiasticamente dalla cittadinanza, 
ili Domani vi sarà la rivista al campo milita­
re, quindi le truppe partiranno allo 6 pome­
ridiane. 
: li Principe di Napoli partirà la sera del 19 
per Monza, ove rimarrà alcime ore per acco­
miatare dai Sovrani-e arriverà a Londra la 
sera del 22 per la via dal Gottardo ed O-
stenda. • . 

Empoli, 14. « Il nostro ca,mpo è quest'anno 
molto disgraziato. • 

Nelle esercitazioni che le eruppe stanno fa­
cendo presso Montelupo è ayvenuta una grave 
disgrazia. 

Un carro da munizioni d'artiglieria si è ro­
vesciato schiacciando;!'artigliere Pertusi, il 
quale moriva in seguito allo gravissime ferite 
riportate. 

Il generale Briquet, comandante del corpo, 
è venuto da Firenze per informarsi della di­
sgrazia. 

Ct^ONAGA. V E N E T A 

Udine, 14. >=> Una numerosa assemblea di 
elettori acclamò candidato il comm. Paolo 
Billia. 

Trédici,soli voti ebbe Calati. 
I^OVÌSJQ, 14. • «= Olì onorevoli Branca e 

Lucca sono giunti qui alle ora 7 a mezzo. Eb­
bero accoglienza splendida dalla cittadinanza 
plaudente. ,.,.',- *, 

Al ricevimento ufficialo al municipio eranvi 
numerose autorità. 

Poscia vi fu un pranzo dal prefetto. 

n 
OR 

yÈ\ DICA' DELLA tWUMk 
Piove, 15, —- (W.) — Quantunque pros-

simialleslezloni, poco o nulla si è fatto per 
concretare una lista conciliativa, o col pre­
sentarcela con nomi impossibili, che risponda 
appieno all'interasse del paese. Prevaia l'idea 
che qualcuno degli uscenti debba rimanere 
fuòri di lotta, a di questo avviso siamo pur 
noi, perchè è tempo ormai di emanciparsi e 
di non rendersi, per conseguenza, schiavi di 
nessuno. 

Per cui, consci che per completare il comu­
nale Consìglio abbisognano uomini di cuora ,o 
buoni amministratori indipendenti, sottoponia­
mo al voto degli, elettori la presante lista, vi­
vamente raccomandandola al loro suffragio. 

Rampazzo Antonio fu Dmnentco, . 
Favi-etti dott. Angelo, 
Busana Pietro fu Bortolo,, . 
Baso Marco. , 
I primi tre sono vecchia conoscenza dalla 

Aula Consigliare, cha nel loro lungo periodo 
amministrative disimpegnarono con rettitudine 
ed alacrità la loro missione. 

II sig. Baso Marco poi è un nuovo candi­
dato che otterrà la maggioranza sa gli elet­
tori vorranno mostrarsi riconoscenti a chi'coti 
zelo ed interesse fece tanto bone al. paese, 
specie in tempi calamitosi. Giovane còlto,, in­
dipendente, è meritevole di coprire l'onorìfica 
carica. 

Nòli'abbiamo bisogno, no, di parolai, pre­
valga invece il buon senso e la nostra lista 
otterrà un sicuro trionfo. . , ; 

-= A supplire poi il vuoto lasciato noi Con­
siglio Provinciale dal compianto cav. ENRICO 
BRBDA proponiamo il sig. 

Papete cav. Pasquale 
come il più idoneo, conoscendo appieno e da 
vicino i veri, bisogni del paese. 

Non illudiamoci su altri nomi ; la nostra 
lista rappresenta : indipendenza, buon senso 
e cuore. 

9 * * 
Conselve, 14. — leridì mattina quesia 

cittadinanza, sortendo da casa, trovò che le 
vetrine di tutti i nogozii e le imposte dai vari 
esercizii erano letteralmente pavesate di sva­
riati fogli contenenti affettuose dediche e feli­
citazioni in pr.osa ed in versi ed elegantissi­
mamente stampate o. litografato. 

Ohe avveniva?... Il giovane nostro concit­
tadino, l'egregio sig. Sehtesari Giovanni, cin­
geva la laurea in ambe. 

Ed io, pure, caro Giovanni, ohe quasi ti ho 
veduto nascere, io pure mi felicito teoo au­
gurandoti uno splendido avvenire; e mi feli­
cito dèi pari colla cara tua famiglia la quale 
certamente, per mezzo tuo, avrà gioia e con­
forti perenni. . 

E pensare quanto colmo di gioia sarebbe 
stato ieri il cuore del caro amico Toi, del 
tuo buon papà, se quel cuore (cuor d'orò) 
avesse potuto battere più lungamente.... Po­
vero amico ì... £on Crescendo 

CRONACA DI CITTA 
ram iiiraniffi, 
Finora la lotta elettorale di quest'anno 

ci costò poca fatica, o, per dire, la verità 
tutta intera, non ci ha preoccupato né 
punto né poco. 

Vero è che i nostri confratelli dalla 
stampa cittadina, poco su poco giò,.hanno 
fatto altrettanto, per cui si. direbbe quasi 
che in futto di elezioni ci sia stata que­
st'anno una consegna comune a tutti: quella 
di russare. 

Però iì mutismo della stampa, che, arri­
vato fino a questo punto, cioè quasi alla 
vigilia del voto, potrebbe sembrare inespli­
cabile, ha invece il suo motivo abbastanza 
fondato. , 

Ci leniamo a dimostrarlo, per,conto no­
stro,, sopratutto ad un corrispondente della 
Gazzetta di Venezia, il quale, in mezzo à 
parecchie, cose giuste dette nella sua, let­
tera, osserva un po'amaramente, : quanto 
alla. stampa ' patavina, che «questa non 
« parla, non prepara, non incuora alla lot-
«ta; non pensa darvi alcun1 indirizzo.,)) 

E vero ohe il corrispondente soggiunge; 
«E poi: questa, stampa cosa potrebbe fare 
« se, non sa ancora a quale dei vecchi pro­
li! grammi amministrativi le maggiori Asso-
« ciazioni pensino -di fare ritorno oppure 
«se vogligne.abbracciarne dei nuovi?» 

Di questa perplessità delle maggiori As­
sociazioni, forse ii corrispondente he sa 
qualche cosa più di noi: ad ogni modo se 
la perplessità esiste, nulla servirebbe me­
glio a giustifioarci,'che noi a nostra volta ci 
fossimo dimostrati perplessi. 

;;»a è' proprio vero elio notte file del „ 
stro partilo, per le Elezioni amniiniéiratijj 
rii quell'anno, ci sia questione di p r | 
grammi? 

Sinceramente non ce ne siumo accotj 
nò abbiamo assistito da un anno a quel 
parto, in Consiglio Comunale-, ad aloni 
di; quelle manifestazioni solenni, ad aleuti 
-di quei voti, onde si potesse dedurre clii 
il programma dell'Amministrazione alluni 
fosse cambiato, per lo meno sostanzisi 

'rriVn'té modificato. 
- Questo- programma per noi ò•'chiami 
chiarissimo,,;,e non ,ammette equivoci: 1 
un progKam'tfta secondò il quale, tenuto! 
calcplo del|o condizioni del bilàncio, coivi 
viene amministrare con parsimonia, rego-L 
lare le'spese sulle risorse ordinario, in una! 
parola giikVdarsi':bè'n's"<lal ftrd'U passo piu| 
lungo della' gamba. . . : . . 

Questo programma di parsimonia, -ebe 
non è grettezza,, è il. solo che possa pre­
servare l'Àmhiinistrftziono del nostro & 
mune dai ,f̂ sffdi ,e dai guai;, che'affliggo» 
tanti altri C,omu.ni del pegno, l'esempi» 
dbf quali-dobbiamo guardarci bène dall'imi-
tare;. , . - .- . , 

Possiamo noi dire che-il , nostro Consti 
glio Comunale, che l'Amministrazióne ab­
bia sempre rispettato fedelmente, rigorosa-' 
mente questo programma? , 

Konseguiremo.il corrispondente più;vol-l 
te citato della. Gazzétta nella sua requisì-, 
toria sulle contraddizióni alle quali ab'biiimo j 
assistito in Consigliò, e delle quali' fuòri del | 
Consiglio altri -furono responsabili. 

Quelle contraddizioni, che realmente si I 
sono verificate, ohe si Verificano ancora, 
formano la piaga di molti Comuni del Re-1 
gno, e noi dobbiamo fere tutti gli sforzi 
perchè il nostro non ne rimanga inquinato. , 

La ragione delia nostra riserva, quasi fi- i 
no all'ultima ora, sta dunque lutto in quésto. 

Programmi amministrativi da discutere 
non ci stavano dinanzi, dal momento che 
il nostro giornale, sorto.con un program­
ma politico-amministrativo netto e conforme 
nelle sue linee generali a quello della mag­
gioranza del Consiglio, mai sconfessata, 
non si schierò mai contro la maggioranza 
stessa, bensì, le fu palesemente benevolo. 
, Ciò che,// Comune cerea e desidera; è 

che-questo, programma venga in tutto e 
per. tutto sinceramente applicato, così senza 
deboli condiscendenze come all' infuori di 
qualsiasi considerazione personale o di'ela-
stiché transazioni, che ne compromettano il 
risultato, lasciando entrare per la finestra 
quanto non è ammésso in libera pràtica 
per la porta. 

Tutti coloro che divideranno.queste no­
stre idee, provandolo, non soltanto a pa­
role, ma colle proposte dei nuovi Consi­
glieri, avranno 11 Comune per alleato; e noi 
cri dei-omo di fare l'interesse degli ammi­
nistrali, associando a quella dagli altri l'o­
pera nostra per raggiungere questo scopo. 

In ogni modo crediamo bene, crediamo 
utile per noi e per i nostri amici premet­
tere fin d'ora una esplicita dichiarazione. . 

Il Comune, giornale che ha un program­
mi netto e a linee precise in fatto di po­
lìtica e in fatto di amministrazione, nelle 
lotte el>t orali non tiene tanto alle vittoria 
mi,i>erir,h<- dell'urna, quanto alla coerenza 
delle sue opinioni, ohe devo risultare dalla 
srelta de" suoi uomini. 

L i sola cosa che potrebbe prooccuparci, 
è quella per avventura dì essere accusali 
dì contraddizione. . 

Ma, i;i sentiamo pienamente sicuri che 
quest'accusa non la meriteremo mai. 

fJ>. . 

CORSETTE 
L'abbondante inscrizione di bighe ha per­

messo di aggiungere una seconda giornata a 
questa corsa, per la quale il,popolino di Pa­
dova ha tutti i suoi entusiasmi. Fu organiz­
zata una consolazione di due batteria e inter­
calato tre batterie di fantini. • 

Sei palchi,il pubblico era molto meno fitto 
che nel recinto ; ma non mancava ai posti mi­
gliori un gruppo numeroso e gentile, elegantis­
simo, che seguiva con interesse. - malgrado le 
lunghe attese - le prove, spettacolose; 

Più cha.dei cavalli,ieri fu lavoro della pre­
sidenza, perchè 1 bigaroli ed i fantini appar­
tengono ad una genlilhomerie sulla quale non 
si può fare troppo assegnamento e spesso ri­
sulta mono domabile ebe.gli imbizzarriti broc-
coni da biga. Tutti volevano correre, tutti 
volevano fare di loro tasta ad occorse tutta 
l'autorità presidenziale e lo spavento di multo 
sui premi non ancora riscossi per mettere un 
po' d'ordine. 

Lo starter dovette adoperare tutta la rude 
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.energia per calmare, nelle scuderie, lotte'e 
pugilati. 

Non dirò cbe le corse dei fantini fossero 
bellissiine - specialmente nei riguardi della 
.slegati» <U c o s t a n t e di equipaggiamenti, ma 
•qualche prQy.a'offerse buoli» gara, Parecchi 
rivalli accentuarono una sihtpatlà spedalo per1 

gli sbocchi della pista dai quali venivano re­
spinti sfatica ed a legnate, ma altri seguirono 
bene la pista e la corsa si chiuse con la se-' 
guente assegnazione di premi : ,.,•'. 

1. (L,200) a KciocrjjM'tie.di E. Chiodi da 
Narni. 

2. (L.lop) a Tempestino di E. Chiodi da 
Narni. 

3. (D. 100) a Otello di" Galimberti Oreste 
da Empoli. 

* * 
L e b i g h e erano padovane - tutta gloria 

nostra - coi bigarolì Stefano Stefani detto 
Becco, àggio, Panello (proprietario) e Mo­
retti". • 

Per fortuna non si dovevano percorrere che 
fina soli giri, ma restò tempo ugualmente, 
nelle/ape batterie, ' a digressioni fuori pro­
gramma.: ; ; > •.. 

11$.. biga 'di' Stefani detto Becco ebbe rotto 
uà tirante, .nia arrivò ugualmente in tempo 
peti far parte delia decisione perchè quella di 
àglio"Credette Itetje, .dopo il 'primo giro di dare 
uWTWPStii»^ s« OasS8lloni;di!dove Cu voltata 
e riméssa itf pista. 

Nella seconda batterla, lo stesso Stefani ri­
mase «rovesciato ed andò in terra» come ri­
feri un rapporto di giudici, molto preciso, par 
aver tentato di passare di dentro ; mentre lui 
protesta che furono invece gli altri a fargli 
il colpo.. 

Si videro i cavalli sciolti, con la biga co­
ricata sulla ruota sinistra,.. galoppare verso i 
Oasselloni: il presidente Oittadelia-Vigodarzere 
s'era già lanciato di corsa verso il luogo della 
caduta quando si vide lo Stefani che veniva 
innanzi- badando sulla pista fra le grida e le 
grosse risa del popolino amico. 

Cosa che avvengono alle bighe! 
La partenza della decisione ebbe uh mo­

mento terribile. Tre bighe,,perdute, la dire­
zione giusta - perchè uscendo dai Casselloni 
né cavalli nà uomini,sanno dove vanno - mi­
nacciarono una grande rovina aggroviglian­
dosi-ih uh gruppo arruffato dì cavalli, uomini, 
bighe e frusto. Un urlo uscito dai petti delle 
spettatrici più:; gentili segnò il pericolo - un 
nuvolo di polvere sognò lo èforzo dei cavalli 
e delle ruote forzate in una diversione repen­
tina ed il gruppo si sciolse allungandosi poi' 
in lunga fila che si dispose ed arrivò nel se­
guente ordine : . , . . . . - , : , 

1. ( t ; 150 e,,band.)' pensilo Bernardo ('giii*' 
datbrfl-proprìetarió); 

2..(L.. 100 e band.) Carlo alfonsi (guidatore 
Moretti); 

3.<(Ij. 8b-e band,),,Hnmpazzo.àntonio.(gui­
datore Stefani); 

4..(Bandiera) Razzòltni Antonio (guidatore 
' àggio). 

La bandiere furono dignitosamente accolte 
dai vincitori e festeggiate la sera con so­
lennità. 

Stamane alle 5 i fantini nei e .stami dì ieri 
passeggiavano ancora al Pedrocchi. 

Espos iz ione N a z i o n a l e del l ' a r t e a p ­
p l ica ta a l l a I n d u s t r i a i n T o r i n o ne l 
1892 . 

Fra un anno sarà solennemente inaugurato 
in Torino il monumento al Gran Re Vittorio 
Emanuele opera insigne, che la munificenza 
ili S. M. Umberto I; volle si erigesse nella 
•città, ove ebbe culla ii risorgimento italiano. 

L'avvenimento per cui in quei giorni an­
drà lieta Torino, sarà festa nazionale ed ar­
tistica ad un tempo. 

Fedele alle proprie tradizioni e agli scopi 
che si propone e neh'intento di rendere più 
solenne quel! 'avvenimento, la Società Promo­
trice dell' Industria Nazionale, d' accordo 
«on quella delle Belle Arti, .stàbili di bandire 
per quella,occasione una Esposizione in cui 
l'arte abbia a mostrarsi in una delle pjù ge­
niali e pratiche manifestazioni, e sarà I'ESJJO-
tìzione dell'Arte applicata all' Industria. 

ti ' ' *-* 
Associaz ione p o p o l a r e « S a v o i a ». 
Fu.diramata la,seguente Circolare ; 

.', ,,i .Padova. 15 Luglio 1É9Ì. 
' ONOREVOLE SISNORH 

Si prega,ja 5, V, d'intervenire alla fiutìlo-
ne che avrà Juqgo. neh giorno d'oggi mercoledì 
alle or'o'8'lr2 póni: nella "Sede dell' Assodia­
mone col seguente; .• i ••, , ;iyi,ì . - , . 

ORDINE bìj.L GIORNO 
« Relazione del Comitato Elettorale e pro­

clamazione dèi candidati al Consiglio Coro­
nate e Provinciale^» 

. : ., LA PRESIDENZA 
* * , 

Bollett ino g iud iz i a r io . 
l'ra le disposizioni dell' ultimo bollettino 

giudiziario troviamo la seguente; 
Zorzi vicepresidente al nòstro Tribunale fu 

"«minato presidente a Castiglione delle Sti-
•viere. 

Ci congratuliamo coli* ottimo magistrato 

della promozione meritata, ma siamo ..dispia-
denti della sua partenza ,da Padova, dove, 
anche per 16 sua distintissime qualità di cit­
tadino, si era conciliato la stima e l'affetto 
di quanti lo conóscevano. '''••' 

A lui e alla sita famiglia rispettabile, au­
guri sinceri, colla speranza di rivederci. 

— De Filippi giudice a Varese è nominato 
•presidente di Sezione a Padova. 
. , ; - • . i • • • • ' . : , . w , , 

, • * , * 

i nc ìden t i di c ò r s e . , „ ( 

Ieri, sera mentre la i t e r a batteria dei Fan­
tini useivada via'delle Grazie, il ctiyallo nu-
,meró 18 prese la mano,al ragazzo chelo.mon-
tàva e voltando verso S. Ovaie atterrò da 
guardia municipale numero 17 che stava trat­
tenendo la .gente accalcatesi al lati della via. 

.11 cavallo prese la fuga lungo il corso V. B. 
inseguito dalia brava guardia municipale che 
prontamente rialzatasi, non curando le contu­
sioni certamente riportate e la divisa danneg­
giata, si slanciò sulle sue traccio, 

L'animale fu fermato dal cocchiere del 
Tramvia numero lì , ' Sensi Vittorio, unita­
mente alla guardia municipale che raggiun­
tolo riuscì a tranquillizzarlo e riaccompagnarlo 
nella pista dove fece a tempo di prèndere 
parte alla terza eorsa. . 

Una parola di elogio è dovuta alla guardia 
municipale numero 17 ed al bravo cocchiere 
del tramvia alla cui prontezza e coraggio si 
deve lo scongiuro dì disgrazie certe. 

La guardia municipale del resto non è alle 
sue prima armi in fatto di atti coraggiosi e 
sappiamo che ebbe più volte lettere di enco­
mio e gratificazioni per il suo, contegno lode-
yolissimo. 

Durante quel po'di panico inevitabile in teli 
occasioni, il signor Peis Ferdinando, abitante 
in via Ponte Corvo, fu allegerito del remontoir 
e catena. 

Pure durante le corse un carro ad un ca­
vallo rinculando per cambiare via,.in seguito, 
ad invito di una guardia municipale, rovesciò 
una baracca di vendita acqua in ghiaccio man­
dando in frantumi il capitale in vetri del po­
vero venditore di rinfresohi. 

• m 

-, . *' * 
Conce r t i . ; , 
Domani sera alle otto vi sarà a! caft&d&Hdt 

Stazione' ferroviaria uno,'dei soliti simpatici' 
concerti che fanno passare In paio d'ore1 de1 ' 
liziosaniente ai molti frequentatori del fresco 
ritrovo. 

• * 

Fac i l i t az ion i t e r r ò v i a r i e . 
Le stazioni di Arsiero, Schio, Castelfranco 

e Bassano sono autorizzate . $ ",rilasciare nei'• 
giorni 18 e 19 corrente, in occasione delle fe~ 
sta- del Redentore, speciali biglietti andata-ri­
torno per Venezia', di' seconda e terza classe, 
con la riduzione del 60 per cento sui prezzi 
normali. •••'•". 

I treni partenti dalle sopraindicate stazioni 
troveranno coincidenza a Padova con gli spe­
ciali annunziati dalla Rete Adriatica. 

I biglietti saranno validi per il' ritornò fino" 
all'ultimo treno del 21 corr. 

• ' 

L a be l la i ncogn i t a . 
L'altra sera verso le sette saliva- a.. EBrWoc!-

chi su una vettura dì piazza una 'beìlìssima 
figurina muliebre vestita con una eleganza di 
damìna. .;'...•,.•:• .'.•:'. 

Un signore tentò di prendere egli pure col 
piede lo staffane del legno, accennando ad una 
intenzione come invasiva. 

La simpatica signora con una gr'aziosissima 
quanto vigorosa manovra di ombrellino re­
spinse a terra l'audace, mentre il bucefalo si 
disponeva a divorare, per modo di dire, la via. 

II garzone d'un tabaccaio vicino avrebbe 
seguito la carrozza durante la breve eserci­
tazione dell'ombrellino che la signora non tra­
lasciava di appoggiare vigorosamente sulle 
spalle e,sulla testa del signore. 

La vettura in breve sottrasse, Ja bella per-
cuotitrice alle maldicenze dei pochi presentì. 

l U u y t o d i i e r s e r a . 
Yerso ie sette pom. dì ieri mentre i pro­

prietari della casa N. 357 in via Fabbri erano 
alle eorse, ignoti introdottisi nello, stanze:;?), 
rubarono ogni cosa di valore che poterono 
trovare, 

All'ultimo piano di detta casa abita il pro­
prietario dello stabile sig. Qiacon Giovanni, 
che tiene come governante certa Piócolo Cat-
terina. , , . , . , . 

I ladri venuti a conoscenza che il .àiacon 
$ien,e,fin discreto capitale in numerario deli­
berarono di fare una visitina di saccheggio 
'alla sùà'stenza da letto. ' ' " . ' ' . 

A questo scopo ieri sera fra ,^.sette e, le 
undici, me'htre il Qiacon e la Piccolo ,;eiaug 
alla funzione ai Carmini e poi a bere un bic­
chier dì vino, i ladri con vigorósissima,')?rtsr 

^ione a mezzo d'uno scalpello da., Mètójniè 
curvarono la stanghetta d'una ferratura soli­
dissima ohor chiude la porta a sinistra dell'ap­
partamento, penetrarono in una prima stanzetta 
dove frugato nel cassettone, nulla trovarono 
lasciando Sa ISftlfilsft&Yla nel massimo disordine: 
e passati nella camera attìgui, dove dorme la 
Piccolo scassinarono i cassetti deli' armadio 
asportandovi duo remontoir d'argento, una 

spilla di diamanti, denaro od altro per un ot­
tantina di lire, ; 

Si comprende che i. ladri credevano di aver 
presala vìa gitìsta per penetrare nella stanza 
da letto del signor Gjacon pa,rehò« certe,che 
là dovevano aver preso di mira il bottino. 

Fortunatamente; hanno errato la porta dì 
entrata, che con minor fatica avrebbero vio-
ìatoU'uscio attiguo che dà nella cucina e da 
questa nella stanza del padrone. 

L'autorità investiga; 

Oggi si compie il trigesimo dalla morte di 

dlOVflNNS GQLBACCHIMI-ABETTI 
Dire i meriti e le virtù di questa martire 

benedetta tornerebbe inutile, orano troppo iloti 
8 quanti la conoscevano e l'avvicinavano. An­
gelica di fisonomia, bella: di, figura, modestis­
sima sempre, di una bontà eccezionale; figlia, 
spòsa, madre, affettuqsissimaj . 

Insidiata da morbo nascosto doveva soccom­
bere, lasciando orfani due teneri, figli e .nella 
desolazione i r marito e i parenti tutti. 

Ancora due giorni prinuyd'assoggettarsi alla 
difficile operazione Ella camminava franca e 
serena. ' • . 

Là mattina che precedeva il giorno desti­
nato, vedendo l'Ospitale lo chiamava i) suo 
nuovo palazzo, e passando davanti alla,grànde 
cucina dei vasto fabbricato, richiamava l'at­
tenzione dì ohi l'accompagniiva;ie ridendo, si 
riservava, superato il male d'invitarli a pranzo. 

Aveya la calma e la serenità dell'anima 
giusta. 

Povera Giovanna, chi avrebbe mai potuto 
sospettare che nel tuo delicato ed esile orga­
nismo potesse aver sede malattia così compli­
cata, insidiosa e difficile? Soli quattro' giórni 
bastarono per condurla al sepolcro. - A nulla 
valsero le cura, le cautele, ed il: valore del­
l'operante, niente ha potato salvarla, e sebbene 
l'operazione durata oltre due ore, fosse rie-
scita perfettamente, le complicazioni del dopo 
le tornarono fatali.. 

Sia benedetta l'anima tua. 
Sorveglia dall'alto, dove certo deve alleggiare 

il 'tuo spirito, .lo; sposoti figli, e tutti noi che 
ti : aMrów.O'iseiBpre voluto tanto. bene. 

18 luglio 91. •-• r-< . .-, •• ,. , , p ; i 

Pubblichiamo, questa bella Epigrafe, scrit­
ta del cav. Angelo Sacohetti firmata dai 
signori A, -B.'-.G. B. *.,. 

Da trenta giorni 
G i o v a n n a Cofftaeehlni S b a t t i 

a più degna sfera migrò 

, cosparsa di candidi fiori' 
lo sposo-i,figli i congiunti, la,amiche 

muti pensosi angosciati 
'•'••''. i l i ' nell'intatto avello. 
' ' deposdro' la' santa sua spoglia 

Speriamo che l'arte sitati; sia : privata,cpsi 
presto di uno fra i più ispirati suoi cultori. 

. òggi appena il pianto prorompe 
e- trova iih flebile accento l' immenso:cotidoglib 

^.quèllìt pia soave delicata' cféàt'ur'a 
megljó.jjèi!8.. serene raffaellesche bellezze 
rammentava Je paradisiache apparizioni 

che l'angelico fraticello da Fiesole 
genuflesso dipinse nella-beata sua cella 

pai'eva che per lei aver non dovesse la terra, 
che vaghi olezzanti serti caste 'estasiatiti dolcezze" 

ahi quanto, fi? breve il felice suo pellegrinaggio 
'.;'•' quanto squallida sconsolata stazlante 

la repentina sua dipartita 

. la bella estinta serbava sul labbro 
l'usato ineffabile (Sorriso " 

e pareva dicesse'ai suoi cari1 

per i\mor vostro cotanto ho sofferto 
non piàngete ora che il'.martiriò cessò 

A N T O N I O 
scrutando gli sconfinati spàzi del cielo 

scoprirai nuova tirui stélla 
il cui tranquillo,splendore 

sul tuo vedovo nido" 
avrai benèfico influsso 

. . lass .ù 
in fulcide cifre si eterni 

, i ; , l ' ;1 i l SU0 ,nomq5^,(,•^7. v.>.'v'/.i '•'•."'•'.• 

Gomére' delFS^rie 
. , ; . ' , _.' - , .:, , Venezia, lAs a 
L'impresa. Fioriteli! annuncia che il 23 cor» 

rente si inaugurerà al nostro M&librari una 
Serie dirappresentazioni straordinarie dell' Aida 
con ia seguente,compagnia di canto": , 

.Signore: Emma Zilli soprano; Concetta 
Hai: mezzo soprano ; e signóri •Benedétto cav; 
Luctgnant tenóre, Enrico ^Stinco Palarmtni 
baritono e Leopoldo Cromberg basso. 

,.,,,,- (Qtitinojlifttorohtei ,.;•..'.. , 
Un dispaccio da Parigi in data odierna dice che 
l'immortale autore del Faust è in fin di vita, 
tratto agli estremi da grave malattìa cardiaca. 

STATO fiiyiEE DI, PADOVA 

Bollettino del'11 . 
NASCITE.. - 'Maschi N. 0 - Femmine N. S. 
MORTI.- Zanon Italia di Giuseppe anni 4 

mesi 10. . 
Gatabriga Zago Carolina fu Giuseppe anni 

57 mesi !)" casalinga vedova. 
Bollettino del 12 , 

NASCITE'.-- Màschi. N ; .S ' - Femmine N. 4. 
MATRIMONI. - Trieste Molsè fu Giacobbe 

possidente con Corinaldi co. Benedetta fu Au­
gusto possidente: 

Lotto detto ravanello Antonio di Vincenzo 
contadino con "Varotto Giuditta fu Giacinto 
contadina. , 

Franco Giuseppe di Luigi contadino con 
Cecchìnato detta Frate Maria contadina. 
\ Gaiola Antonio di Litìgi fornaciere con Can-
ton Emma di, Nicolò lavandaia. 

BOrgato Domenico fu,Domenico villico con 
Morato Orsola di Pietro villica. 

Zandoiià Fortunato fu G. B. fabbro con O -
stantina Maria» dìiGiuseppe 'sarta: 

Rampazzo Angolo fu Antonio contadino con 
Contiti Angelica di Antonio contadina. 

Toniato Angelo fu Pietro pittore decoratore 
con Battello Antonia fu Benedetto casalinga. 

MORTI, .'«•'Bnihierà'ilittigt' di Pietro anni 4. 
Minchlo Francesco fu Giuseppe anni 83 pen­

sionato coniugato. 
Schena Labari Luigia fu Sebastiano d' anni 

53 casalinga coniugata,, di Padova. 
Baldin Franzoia Fosca fu Pasquale anni 74 

viìlìca.vedovo,di.pìazzote"sul Brenta. 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI, PADOVA 

.. J6 Luglio 1891 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tèmpo medio di Padova ore 12 !m. 5 s. 47 
Tempo mèdio dì'Homa* oro 12 m. S s . . 14 

Osse rvaz ion i mé teo ro log l c l i e 
seguite all'altézza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 ' dal livello medio del mare 

14 Luglio 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensióne del vap. acq, 
HffltdW relativa . . 
'Direzione del vento . 
Velooitàchil. orar, del 

vento . . . . . 
Stato del cielo . . 

Ore 
9ant. 

759.7 
+24.4 

9.3 
41 • 

SSE 

2 
sereno 

Ore Ore 
3 pom. 9 pom. 

758:3 
+•27.0, 
ld .3 
42 

ESE 

iià-:v 

7.-8.2(| 
t-22.7. 
11:4 ' 

S6Ì; ' 
ESE 

12: 
sereno sereno 

Dalle 0 atit. d e l ^ . a U e 9,ant. ;del, 15 
•Temperatura hiassima'.fe '-t-:28l2 

» !.' mini mai = > ì * . l S i K 

3LiA. "V^I |JE3TÌk. 
T i r o a i p icc ione 

| , Novi ligure, 14 
pòménSca 2 agosto avrà luogo un gran tiro 

al'piccione con premi ascendenti complessi­
vamente a lire 2000, il primo dei quali non 
potrà essere inferiore alle 1000 lire. Quanto 
prima si pubblicheranno i programmi. 

Nostre informazioni 
Il nostro giornale, per sue notizie 

particolari, era stato il primo ad 
assicurare che l'ambasciatore francese 
a Londra, non che allontanarsi dal 
suo posto all'arrivo e durante il sog-, 
giorno dell'imperatore Guglielmo, a-
vrébbe anzi assistito a tutte le feste 
date in onore dell'augusto ospite della 
regina Vittoria. 

Queste notizie vengono confermate 
dagli'odierni, dispacci dalle Agenzie. : 

Dal canto'nostro possiamo aggiun­
gere. che l'ambasciatore di Francia 
'p'rèè'èò'ii governo, inglese fu, .aggetto, 
da parte, dell'Imperatore di 'speciali 
cortesie molto rimarcate in seno al: 
Corpo diplomatico*. -

TJTtixK^i' !«as:̂ 3È3»séi.'Csoi. 
BV4ÒÀRFST", Ì4. — La Camera si chiuse con 

un. messaggio : reale. 
LISBONA; l i ' : ~ Il Re riceverà venerdì a! 

palazzo di Ajuda.Boi consueto cerimoniale il 
nuovo nunzio Jacobjni. 

,t,a, 'famiglia reale' verrà appositamente pei' 
questo ricevimento da Cintraj 

OARLSBAD, J4. — La partenza de] princi­
pe di Bulgaria Seguì, completamente conforme 
al programma. Il principe recasi a Badgastein 
per continuare la cura e vi resterà tre setti. 
mane. ; | 

ZURIGO, 14. p Oggi alla Corte d'Assise fe­
derale è continuato il processo contro gli im­
plicati nella rivoluzióne del Ticino delle scor­
so settembre. La difesa è terminata oggi. 

Dopo breve rèplica del procuratore genera­
le, l'avv, Ziircher in nome della difesa rico­
nosce che gli accusati non negano il fatto ma­

teriale, ma invocano la legittima difésa e le. 
libertà politiche del Cantone. 

Quindi il giuri emise mi verdetto assoluto-, 
rio in favore dei 18 imputati. 
: .La Corte delibererà domani senza-ii con­
corso dei giurati riguardo a) processo in con-
tumacia contro Castioni, 

L'uscita degli imputati fu accolta da ova-; 
zionì della folla assiepata davanti al palazzo. . 

L a mi s s ione T r a v e r s i in Àbiss in la 
ROMA, 18, ore 8 a. 

, FanfuUit, pur dichiarando dj non conosce­
re precisamente gli intendimenti delia mis­
sione del dottor Traversi presso il negus 
jien'alik, non crede irtvorosimila che Rudmì 
abbia riconosciuto conveniente di sapere 
quali siano gli intendimenti di Muneìik verso 
l'Italia, prima di poter prendere un atteg­
giamento deciso di Ironie all'Abissinia. 

FanfuUa approva il silenzioso riserbo 
con cui si ò preparata la mitsiutiu Traversi-

O r a t a s m e n t i t a 
ROMA, 15, oro 9 a. 

È ufficialmente smentito che nella colonia 
di Massima si stono verificati misi di cholern. 

Le condizioni sanitarie si mantengono 
buone. 

F i a m m i i e r l 
ROMA, l'o. ove \i a. 

N|ti circoli finanziàri ò alquanto scossa 
la fiducia di raggiungere il pareggio colle 
semplici economie. 

Tornasi a parlare della tassa dui fiam­
miferi. 

T E L E G R A M M I O E I X E R O O S E 

Padova ' 4 luglio 
Umidita tintinni U2 60 
Axioiii KfilT.' tletiìirirt'.'ii, *• » 50.Ì — 
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> otoniiicio Cantoni > 
. • ' . • » • : • -, VRinvui i rk- . i •• .-. :' ., '••,: 
» . Ij'fililn' Vai: In i 
n. ^OlĤ !:) tViii.'i;!. lui;»,i.irn ' 40 , 

. , » . • ! . Uniili.vii! c,i.'nn;!i[i.,. , i : :8,— 
illibliL'ilzìiiNÌ . ; i i i i l i .r t : ' | i l (nl i i l i . ' 

- ' (lilllll lì'UH ili l'aitilia > li 4 
CAMBI' 

Londra i "'f 6S | .ÌHMI'I), . .8:7! Vi ' 
lìmi-amia » f25,2o ' '<vir;- ,•.-. , H 0 60 
Francia ., if'.lililv' v i ' / '. -

Vienna 14 
•In' ilia're 295.75 | linm, .11 l'ari»: te f ? 
. itta'rtn - 104.20 , > su Utirtr:. 7 SO 
tn'iriBnlm US.— j Ruralità Auslriarn W-85 
iianca Kizionale 1031. | Zeccliinì ìmi-ci' 
'.•noJi'm) it'om, ©,2^ 

Leone Angeli, ger, responsabile 

l \ l*vi /54à f "P^fumi di mod t. dèlie 
a i O V « a « l l a m a d i |Jarigi e Londra 

. • "1 A^ibo i profumi ai raedótnan-

D j daiio poi' speciali novità 
SìYinZìVfì i X»*èner> €*n»eenlvve diuaiai DAMARA ,.. 

ijl " loha spando un profamo graili-, 
l ^ ^ ^ ^ n y f ì \ tlssimo di «bouquat-

* m •/'•: COELOGINA. 
•l'ili MifllT rlf t I « t r a t t a da u'naapeoie d'orobi-v u u u u u i n . n d 0 f t 0 , p W ) l g , . t t ) a d m e 0 0 n m . 

ifltéaao ed occsUonte profumo. 

B l a s Aes Peasas s (Novità) 
. , fliedevgenuch 

J. Q. Popp 
Fornitore delle Corti ^Austria e èi Grecia 

Vienna, Parigi e New-York. 
Si péijèo.n.0 avare in Viantin l BbghergaSBe 2, 

cofiie pura ,iai tutta lo profumerie, drogheria & pri-
niàrì pflrruoehieri di Padova e Italia, 

ACQUA DI MARE 
Il sottoscrìtto abitante sópra' ilYeatro'Santa 

Lucia terzo Piano N. 581 avvisa il pubblico 
ohe fino dal giórno 1 Giugno oome di raeìotio 
per gli anni scorsi, assunse il trasporti del-
1<A.CQUA. PI MA.HE, e consugiìà & domicilio 
per bagni ed anche per bìbite. •' 
' Ó g n i giorno per tutta la stagione d'estato 
prezzi onestissimi. .OAtLBSARt'.QBAiap 

Comodità per io famìglie ! 
Nel negozio dietro la Ohiesa San Ctowia^O 

si vende C r e m a a l l a van ig l i a eoi» statua-
ione , specialità Unica senza confronto. 

Cen tes imi 7 ogni d u e pezzi . 
Provate e sarete soddisfatti. 

Nella n b s t r a t ipogra f ia forni ta ài 
n u o v i e-eopiosl c a r a t t e r i s i e segu isce 
c o n la m a s s i m a d i l i g e n z a q u a l u n q u e 
l avoro , in b r e v e t e m p o ed a p rezz i d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

I 

http://lhnai.NiKUni.il


Orari Ferrovia pi 
1." GIUGNO 1891 

fieli' Adria Ima Società Veneta 
P i u t o v u - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 
» 4.35 » 

misto 0,25 » 
oravi. 7 ,50» 

» 8,50 » 
d i re t to 1,11 p. 
accel. 1,21» 
minto' 3,40 » 
di re t to 5,49.» 
omii; 8, 1 » 
acool. 10,20» 

4,35'a. 
5,25 » 
», 2 » 
0 ,16» 

I I , 5 » 
1,50 p . 
2,30 » 
8.13» 
6,35 » 
0.15 » 

11)20 »• 

V c n c z i u - l ' u d o v a 

7,20 » 
9,44 » 

11, 6 » 
1 , 1 8 p . 
3 ,22» 
4 ,39» 
5,43 » 
7,41 » 

l i , 21 » 
11,53» 

omn. 4,15 a. 
» 6 ,10» 

diret to 9,«=> » 
noesi. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
di re t to 2 , 4 0 p . 

» 4,«« » 
misto 4,15 » 

»• 6,15 » 
diret to 10,35» 
accel . 10,65 » 

;..-! 

P a d o v a - V e r o n a 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p. 
6, 9 » 

10,60 » 
1,32 » 

ormi, 7,39 a. 
d i re t to 9,48 » 
(Urlili 1,33 p. 
d i t ta to 14,43 » 

11.. 

Verona-Padova 
dire t to 2,26 a. 
omn. 5,10 » 
misto 6 ,40» 
accel . 10,55» 
dirotto 4,20 p. 
omn. 5 ,10» 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50» 
11,13 p. 
5,46 » 
7,50 » 

P a d o v n - l l o l o f j n u 

10,20 a, ; Omn, 5,38 n, 
accel . 11,14» 
dirotto 3,26 p. 
misto 5,55 » 

» , 8,30 » 
dirotto 11 ,25» 

2,55 p. 
0 , 2 0 » . 

11 ,20» ' 
10,10 ' f .Rov 

1,60» 

Bologna-Padova 
diret to 2,10 £ 
omn. 5,-=» » 

da Ror . 5,15 » 
misto 9,=» » 
diret to 10,35» 
accel. 6,30 p. 

4;r!2 a. 
9,35 » 
7,24 » 
3,15 p. 

i l , 7 » 
10,12» 

M e s t r e - U d i n e 

in ie t to 5,21 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7 ,59» 
filmi". 1 1 , 5 » 
dife t to 2,26 p. 
misto 5,12 » 

» 6,33 » 
10,33» 

7,42 a. 
10, 5 » ; : 

8,50 f. T rev 
3,10 p. 
4,50 » 
6, 5 f. T r e v 

11,30» 
2 ,25» 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,50 a, 
omn. 4 , 4 0 » 

i daTrev.10,50 » 
Il d i re t to 11,16» 

omn. 1,10 p . 
da Trev . 6,40 » 

omn. 5,40 » 
I dire t to 8 , 8 » 

6,21 a. 
8 ,30» 

11,44» 
1,50 p 
5 ,46» 
7,33 » 

10, 5 » 
10,33 » 

P a d o v a - V e n e z i i V e n e z i a - P a d o v a 
misto 5 , 6 a . 

7,10 » 
10, 6 » 
1,30 p, 
3 , 2 2 » 
5,30 » 
8,20 » 

7,36 a. R. S . ! d a F u s i n a 5 , « . a . 
(7,40 » » jVen.RS. 6,15» 

12,36 p . » » 9,58» 
'*,— » ' • ' » » 1,22 p . 
4,33 Mira P . Mira P . 4 ,61» 
8,— » R . S. Ven .RS . 4,44 » 

10,50 » » Il » . 8.12 » 

6,50 a.misto 
8,54 » » 

12,28» » 
3,52 p . » 
6,=i » » 
7,14 » » 

10,42 » » 

Padova-Bassano Bassano-Padova 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

1 1 , = » 
2,27 p . 
6, 5 » 
6.40 » 

6,46 a. 
9 , 5 4 » 

l l , 410ampos . 
4,20 p. 
6,460ampos. 
8,28 p . 

5,29 a. 
JOariipOs. 8, 9 » 

8,37 » 
3 , 2 p . 

Oampos. 5; 3 » 
i 7,13 » 
Oampos. 9,31 » 

7,19 a. omn. 
8,47» misto 

10,30» ».,,. 
4,55 p . » 
5 ,39» » 
9, 5 » omn. 

10, 6 » misto 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a 

omn, 4,52 a. 
misto l l , = s > 

» 6, 5 p . 

6,30 a. 
12,50 p . 
7,54 » 

P a d o v a - B a j j n o l i 

misto 7,10 a. I 8,48 a. 
» 1,30 p . 3, 8 p . 
» 7 ,35» | 9 ,13» 

T r e v i s o - V i c e n z a 

omn. 5 , = a. | 7,15 a. 
» 8, 5 » 10, 3 » 

misto 2 ,<=p. 4,45 p . 
omn. 6,22 » I 8,38 » 

M o n s e l i c e - L e f j n a f l o 

... 7 25 a. 
misto 2,30 p. 

om.fl 

V i t t o r i o - C o n e g l t a n o 

omn. 
misto 

6,22 a. 
8 ,45» 

1 2 , ™ » 
2,45 p . 
7,25 » 
9 

6,45 a. 
9,10» 

12,25 » 
3,10 p . 
7,50 » 
9 ,30» 

' M ^ n t e b e H n i i a - P a d o v a 

7,10 a.ì 8,47 aTrflistb 
4, 4 p . 6,39 li > 
8 ,33» '10, 6» ) 

J B à g n o I i - P i u l o v a 

5,17 a.i 6,55 a .misto 
9 ,52» 11,30» : 
5, 2 p . l 6,40 p. : 

V i c e n z a - T r e v i s o 

5TÌ2'a. 
8,18 » 
2,40 p . 
7, 9 » 

7,20 a. omn 
10,38 » misto 
4,57 p . * 
9,15 » omn. 

C o n e c j l i a n o - V i t t o r i o 

7,50 a. 
11,-=. » 

1, 5 p 
3 ,28» 
8 ,36» 

ii 9 ,52» 

8,15 ft. omn 
11,28 » misto 

1,33 p. 
3,53 » omn. 
8,58 » :'»;.., 

10,17 » 

F I""" 

H 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BFU N'ÒÀ DI M LANO 

r»i-.-i«'?ci.«. l in i Kftiu> i ; » > r , u » 
/ SOLI CHE NE POSSEGGONO^MOVERÒ E GENUINO PROCESSO 

M e d a g l i e d 'o ra .alle E s p o a i i i o n i ' f T S ò n o l i di Milano 1881 e T o r i n o i884 
ed alle Esposizioni Universa l i di P a r i g i 1878, Nizza i883 A n v e r s a ififis 

M e l b o u r n e .881, S i d n e y ,880, B r u s s e l l e 8 , e 8 o , Fi ladelf ia ,876 e V i e n n a ,873 
„ , ?'•" '''l'loma <" *' »™<° all' Espusone Ut -Lontre\ 1888 ' 

•Medaglie 4 oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
I V uso «lei FERNET-BRANCA è di provenire le indigestioni «1 t raccomandate per chi "soffre Mirri inh'rfrtttfèii 

vermi ; .tiralasua ammirabile « sorprendente ottono d o v A e solo bastare a jencralilare • S o ili i l ', I 
onnl fnuiiglin farebbe bone ad esserne provvisto.. «««•»» uso ni quesiti Dovanoli, 

, Onesto liquore',composto di ingredienti vegetali si prendo mescolato con l'acquo, col sellz, col vino e col cri» 
U sua naiono principale si 6 quello di correggere .l'inorai» e la debole» del veni ricolo, i l * £ L ' i n h e u t c I t 
la il.ptione, o sommanmnie ani nervoso e si raccomanda allo persone soggette a quel naie ere mmbfllo dolio «ni 
nonrli,. al ma di stomaco, capogiri e mal di capo, causate da coltivo digosiiòni o d e b o l i » _ M " "erril id 
preteriscono gai da ionio lenii» 'uso del KEllAr-BBANCA ad nitri amari solili a Tender I in e I in i ci", 

Effetti garantiti do ccvt.fle.ati di «delirila mnliclio e. ila Happrcsonlontu Mimici:..,.! e Corpi Morali" 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 = Piccola L. 2 
; E s i g e r e s u l l ' E t i c h e t t a la f i rma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCfv e C. 

•'UT tìtlAHBAItó» à » A t t B ( . 'O^ITt t . t lVov . tg jO^j %j) r. '; 

fóiPJCOLOSA INIEZIONE e Confetti 
S O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Ministro 
dell ' Interno (Ramo Sanitario) 

Con qués t i medicinal i si guar iscono radica l ­
m e n t e in s c o d i le ulceri iti g e n e r e e le gcner.ee lecenti e croniche 
di u o m o e donna , a n c h e le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le areiiel e 
bruciori , flussi bianchi e s e g n a t a m e n t e gli s t r i n g i m e n e uretrali di qual­
siasi d a t a e ciò ora non è l ' inventore c h e lo dice, m a bensì i legali ce r ­
tificati degli esimiì medici-chirurgi M. Cagnoli di Genova; G Pizzélti 
di P a r m a ; E . Di T o m m a s o di Napoli e di mol t e altre celebrila mediche 
che si omet tono ci tare per brevità di spazio, nonché d i r e mille let tere 
di r i n g r a z i a m e n t o eli amalat i guari t i , le t tere e cerlilicati visibili or igi ­
n a l m e n t e m e t a a Par ig i Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergejma 6 , tutti 1 giorni , dalle 9 alle 11 ant.; ed in par te fedelmente 
t rascr i t te nel la de t t ag l i a t i s s ima istruzione e h ' è a n n e s s a a detti medi 
a n a l i . Chi u s a l'Iniezione, con t emporaneamen te ai Confetti ottiene la 
guar ig ione con sorprendente brevità di t empo. .< 

A coloro che non r a g g i u n g e s s e r o a c o m p r e n d e r e la vera impor­
t anza di tali a t tes ta t i , m a che pu. b r a m a n o g u a r i r s i una volta per s e m ­
p r e , è data facoltà di p a g a r e la cura dopo verificata la guar ig ione , me ­
dian te t r a t t a t ive da convenirs i d i re t tamente ccl l ' invcntcre Ccstanzi 

P r e z z o nell ' Iniezione L 3,oo; con sirin<ra>gienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi non a m a l'uso .dell'Iniezione, .scatola da 5o 

;L. 3,So. bi vendono in tutte le buene farmacie del l 'universo A Padova 
P o n t e S. Giovarmi .e, presso la Fa rmac ia Camuffo Via S. Clemente , che 
ne spedisce anche in provincia m. elianto aumen to di cent. 7S - " E s i g e r e 
sul! e t ichet ta di ogni s c a l d a e boccetta la firma autografa in i u r e d c l -
1 inventore. b 

LBUM DELI a 

JJJLy J_/ LJLJLJ Li XX 

ìlice lussano Album 12 splendidi qua­
dri ili celebri artisti contenenti 16 
pivi bello figuro di donne, riprodotti 
purfettnmento in fototipia, con ole-

i gante busta oro 0 scia a sole ti 5,50, 
L Spedire Cartolina Vaglia di L. 5 50 

UNIONK ARTISTICA, Agnolo, 3, 
MILAN.I. — Diffidare d?lìe contraf-
fazioni e imila % ioni. 

MALATTIE 

» PASTIGLIE 0 POLVERE 

-PATBR&Ò'-'N 
(UISMUTH oMAGNttìlA) 

unente Pastiglio o Polvere ant iacido, digoh- i 
1 <••••••..'..*!• • • • • 1 Mail di stomaco, r-'.-wur. •-.. •. 

Id'apptjtltto, QigosLiout l i>..i(.'.••. Ayrt7.se E 
| Vomiti, Flatulenza. Coliche; MÌO ro;iil ,iii»n 
| io Funzioni dolio stomaco <> degli ir.toactn 

POLVERE : L. G. — PASMQUE : L 3. 
: Esigerà aiif/guWcfieUo it doHo tfa' (Jorerno francesi 

' e la Orimi (te J. FAYARO. 
^Aclh. DETHAN, Farmacista In PARIGI , 

Vero Estratto dì Carne 

Fabbricato a FRÀY'BUENOS (America del sud) ' 
LE PIÙ' M T DISTINZIONI ALLE PRIMARI ESPOSIZIONI EINO DAL1861 

e fuori concorso dal 1885 in tutte le Esposizioni 
se ciascun vaso _/7 illl «II porta la firma in 7t 
I n c h E o s t r o aaizsaro 

«r DOMANDARE SEMPRE IL VERO LIEBlG 
L ' i x r n X o «li f o n » i . i c h i a s e r v e p e r la p r e p a r a z i o n e i s t a n t a n e a 

di un e c c e l l e n t e c o r r o b o r a n t e brodo , e p e r m i g l i o r a r e e c o n d i r e ogni 
aor ta di m i n e s t r e , s a l s e , l e g u m i e p i a t t i di c a r n e . 

B e n e u s a t o , o l t re la NlrrtoriBliinrlH «(>Mi<i<BMtV, è di K V » I E I 1 « «-VUIB^^ 
«>'n nel le r amig l i e e p r o v v i d o m e z z o c o r r o b o r a n t e p e r le p e r s o n e 
Deboli e a m m a l a t e . _ _ _ _ 

G U A R D A R S I d a l l e «o i i t i ' n lTac lon i e iitiKnreloitS d e l l ' e t i c h e t t a e 
a p s u l a , e d a l l e *o*f£tiB3efi<»iil in g e n e r a l e e s p e c i a l m e n t e di que l l e 

in vas i p o r t a n t i a b u s i v a m e n t e il n'erne di ,L1EBIG. 

D e p o s i t a r i pe r l ' I tal ia , C A R L O E R B A , Mi lano 
e S u c c e s s o r i dì FR1DR J O B S T . 

V e n d i t a al d e t r a g l i c p r e s s o t u t t i i ia rmi ic is t i , d r o g h i e r i e sa lumie r i 
el R e g n o . 

% Pfejwà^ta Fonte Aciliuìo • F e r r u g sicssa di | 

1 CSLElSTTiro-O i 
% IN VALLE PEJO NEL TRENTINO J 
+ aicca ili ferro 0 gaz carbonico, la preferita delle Acque da tavotoj ùnica consigliata * 
4 dei Medici per la cura a domicilio.' % 
j DniuziONB IN BitEScu, Piazza del Duomo, Palazzo Bovllacqua, F. CHIOGNA. * 

ANTICA FONTE PEJ0 
AQUA FERRUGINOSA - UNk'A perla CURA A DOMICILIO 

Medag l i a a l l e Impos iz ion i fii Mi l tmoj F r a n e o f o r t e s | m 
T r i e s t e , N i z z a , T o r i n o e / e c a d e i n i a Noz iona lo d i P a r i n l 

; L ' A q u a d e l l ' A n i l c a F o n t e d i P » j » è fra le ferruginose la più ricca 
di ferro e di g a s , e per c o n s e g u e n z a . l a p iù efficace e la megl io sopportata 

da i deboli. — L ' A q u a di t > e j o oltre essere pr iva di K « » B O , c h e esiste in 
quan t i t à in quella di Recóaro con danno di chi n e u s a , offre il vantagi t io 
di e s se re u n a bibita gradi ta e di conservars i inal tera ta e gazosa . — Serve 
mi rab i lmen te nei dolori di s tomaco, ma la t t i e di fegato, difficili digestioni 
ipocondrie, palpitazioni di cuere, affezioni ne rvose , emorrag ie , c loros i , e c c ' 

,, .. .Rivolgers i alla U i r e u i o n e d e l l u V o l i t o i » S r c n o l n dal s ignori F a r ' 
macis t i e depositi , annunciat i , — esigendo s e m p r e la bottiglia col f etichetta 
e la capsu la con impressovi A n t i c t t - V o n t ® B > « j a - - U a v B b e i t i . 

. ; , ' I L .DIRETTORE C. B O R G H E T T I . 

In PADOVA deposito principale presso la dit ta P I A N E R I e MA0RO 

FONTI RABBI 
Direziona e Depositi p a e o l i F r a n c e s c o 

' D A V Ì5R O N A .''.',', 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appoggiata 
da tutti i .Sledici 

BANCA VENETA 
di D e p o s i t i e Con ti Go r ren ti 

SOCIETÀ ANONIMA - S e d e TONKSBIA - - S n e e n r i i a l e JPAB»«VA 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 4,000,000 

SITUAZIONE DM. CONTI AL 30 Giugno 1891 
A S f f F 

Azionisti saldo azioni . ;' . . . ••• . . 
Banca Nazionale Conto disponibile . 
Cassa . . : . . . . . . . , . . . 
Effetti di cambio in Portafoglio . . . . 
Effetti in Sofferenza . . . . ..,' V . . 
Crediti in sofferenza degli esercizi preced. 
So rp enzioni, su pegno di Titoli . . . . , 

» : » » Merci . - . - ; .'. •• 
Ripor t i . ; , . - , . . . . ... 
Valori diversi . . . . . . . . . . 
Effetti pubblici e valor i industr ia l i . . . 
Par tecipazioni diverse . . . . . . 
Conti cor ren t i g a r a n t i t i . . . . . . . 
Banche e Corr ispondenti d i v e r s i . . . . 
Beni stabili . . . . . . %->-.- . . . 
Mobilio . . . . . . . . . . . . 

Depositi l iberi a custodia . . . . . . 
» a ga ranz ia operazioni d i v e r s e . 
» 8 garanzia c a r i c h e . . . . . 

Debitori in «xmto Titoli . . . . . , 

L. •] , 3 7 5 . - 1 
» 938.96 
» 312,149.21, 
» 8,087,495.3B ' 
J> 121,265.02 
» 223,482.58. 
» ' 82,157.80 
» 138,236.— 
» 589,380.— 
» 168,983.69 
» 5,010,105.65 
» 350 ,000 . -1 
» 112,707.34 
» 3,688,614.42 
» 300,000.—' 
» 6,000:—j 

.. 1 , 412 ,808 . -
» 3,860,810.01' 
» 572,250.—: 
» 4,427,000.— 

' 19,192,891.03 

Spese e tasse del co r ren te esercizio. 

TOTALB 

Capitale Sociale . . . . . . . . 
Fondo di r i s e rva . . . . . . . , 
Credi tor i i n Conto Corr . fruttif. a tassi di­

v e r s i . »10,343,438.53 
» in Conto Corr . d isp . senza in te r . » 14,312.82 
», i n C o n t o C o r r . n o n d i s p o n i b i l e . i l » 201,799.35 

Banche e Cor r i sponder t i diversi , ',"". . » 3,898,474.07 
Effetti a p a g a r e » 51,954.78 
Ohèques . . . . , . » 189.— 
Vagha in Circolazione dello S t a b i m e r c . . * 7,279.70 
Azionisti Conto Cedole in corso e a r r e t r a t e » 7,043.— 

10,272,868.01 
123,701.20 

L.29,589,460.24 

h. 4,000,000 -
» 358,205.85 

Depositanti diversi . . 
Conto Titoli prèsso Terz i 

Utili lordi del co r ren te esercizio . 
Risconto del precedente esercizio 

T O T A L E 

Venezia, 13 Giugno 1891 

h, 29,589,460.24 I 

I Sindaci 
A. PARBNZO -E. CA8TELNVOVO 

L a B a n c a r iceve dana ro in conto 
c o r r . , corr ispondendo l ' i n t e r e s s e del 
3 % in Conto disponibile con f ae s i t i 

a i cor ren t i s t i di p re l eva re sino 
a X i r e 6000 a vista, e sonjj&e 
super io r i con t r e giorni di p r e ­
avviso. 

a 1(2 "1^ pe r somme vincolate ol t re 
i sei mesi . • 

GIÙ interessi sono ne t t i da r i t e n u t e 
e eapltalìzzabilì semes t ra lmente . 

Sconta effetti cambia r i a due Arine 
fino al la scadenza di sei knesi 

F a anticipazioni sopra depositi ; di 
Car te pubbliche, va lo r i i, dust r ia l l e 

IL PRESIDENTE 
A. TREVES ' 

ti Dirette/o H Capo Contabile 
A. BESOZZ1 A, PACCANONI 

sopra Merci . 
Riceve va lor i in sémplice custodia. 
Rilascia le t tere di e r e dito pe r T Ita­

l i a e per l 'Es te ro . 
S' iùcurica d 'eseguire grat is il paga­

mento delle pubbliche imposte per conta 
del propri cor ren t i s t i . ! 

S ' i n c a r i c a de l l ' incasso e pagamento 
di cambiali e coupons in I tal ia ad al­
l 'Es te ro . 

S ' i n c a r i c a pe r con to t e rz i dell ' ac­
quisto e vendi ta di fondi pubblici . 

Eseguisce ogni operazione di Banca . 
F a il servizio d i cas sa ' gratis ai 

corrent is t i . 

Padova, 1891 « Prera. Tip. Saochatto 

COOPERATIVA INCENDI 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA A CAPITALE ILLIMITATO — 8HDK DI MII.ANO 

Situazione al 1. Gennaio ISOl. 
C t i i i i t i i l c s o c l l i l e v e r s a t e per i r e dec imi . 
F o n d o d i r i s e r v a 
P r e m i i n n o r t t i f o i | l i o 

L . r > 8 4 1 4 0 0 . 0 ( ) 
» : Ì » 8 ' 1 7 7 . 2 0 
» 1 2 8 5 6 5 3 . 5 3 

tM'l .jiriiuu l>ci U/.!i ISb . I - 'JU M .' 1 l'&tilUlU) 

DIECI PER c IM O DEI PREMI 
i.|!li Assiw enti mici : UDII Azio isii 

Si ilSMiiuioiiu jiiiuìiu .iilliirali a |nili//ii In cifrati òun ulti'ii S. «le il 
LTìtt-iii ^ratrilto lil iinn-ii lmiza iicr ffli Anfitcnrnlf 

D i r e z i o n e : Milano, Via Giul in i , N . 6 

P A D O V A - I n ( | A r d i . M A S S I M I L I A N O O N G A U O 
Via Miij;jii(in., l'iilazz.i Oi.'l Ziî n'. 

_ » 14,524,491.25 
» 5,845,868.01 

. » 4,427,000.— 
' » 10,272,868.01 I 

. 1 * . ' i 

.» 325,679.98 
108,215.15 | 

LS80NE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGfiTO DI Ì B I J I I B 
cou GLICEKINA ed IPOFOSEITI 

di CfÀsLOE. e SODA 
Tro volte più efficace dell'olio di fegato sem­

plice senza nessuno dei suoi inconvenienti. 

S A P O R E ' G R A D E V O L E 

FACILE DIGESTIONE 

Il Minis tero doll ' Intorno con s u a decisione 16 luglio 1890, 
sen t i to il pa re re di mass ima del Consiglio Superiore di Sanità, 
permet to la vendi ta d e l l ' E m u l s i o n e S c o t t . 

Usisi so l amen te la g e n u i n a E M U L S I O N E SCOTI 1 

p r e p a r a t a da i Chimic i S C O T T & BOWNK. 

«ai Si VENDE IN TUTTE LE FARMACIE M 

Si regalano Lire 1Q00 
s chi proverà esistore una tintura por capelli e barba migliora 
di quolla doi Fratelli ZF.MPT, ubo 6 di un azione istantanea, 
non brucia i capolli, né macchia la pelle, ha il pregio di oolo-
rito in gradBzìoni divorse. ha ottenuto un imnienso successo 
nel mollili., talché le richieste superano ogni aspettativa. Sol» 
ed unica vendita della vera tiutusa. presso il proprio nojorio 
doi Fratolll ZKMPT psofumieri ohimioi, Galleria Principe di 
Napoli, N. 5 = Napoli. 

PREZZO IN PROVINCIA L. 6 . 

AVVISO ALLE SIGN0BE 
•DEPELAORIO FRATELLI ZEMPT 

Con questo preparato s> tolgoro i peli e la lanugine 
Senna danoeggiare la pelle E inofleuaìvo e dì sicurissimo «'-
futio. Sola o»i • nica vendita presso il proprio itogozio de- Fra 
telli ZEMl'T, galleria Pm.cip<J di Napoli, N. 4, Napoli '--> 

S. vende in fALUA'A pveeao Bedon A UA'0, Via S. Lo-
xem.o, Muryola Giovanni, Camuiro Giovanni « prese» tutti ì priO' 

einali fttfWHrU» a Parrucchieri e Farnihciati di tutte le città d'Italia. j 

http://il.pt
http://ccvt.fle.ati
http://gcner.ee
http://Ayrt7.se
http://inContoCorr.nondisponibile.il�

